
  

     Eccellente risultato alla gara di campionato

italiano di fossa olimpica del tiro a volo Pecetto

di Valenza che conquista la medaglia d'argento

ed è vice campione italiana

Buona la prestazione delle altre squadre piemontesi 

Nota a cura di Rocco Facchini

La squadra del tiro a volo Pecetto  medaglia d'argento e vice campione

italiana con  Riccardo Giolo, Claudio Tosello, Giovanni Arese, Claudio

Picasso, Sergio Borgo e Francesco Novelli con il responsabile Marco Derizio

e la mascotte



Nove le squadre piemontesi partecipanti alla gara di campionato

italiano di fossa olimpica,  di cui tre di terza categoria, Biella, San

Giovanni  di  Vercelli  ed  Asti  al  tiro  a  volo  di  Bologna e  sei  di

seconda  categoria,   Pecetto,  Carignano,  Carisio,  Le  Bettole,

Racconigi e Carpignano Sesia al tiro a volo Conselice.

Leggendo le classifiche non si può fare a meno di affermare che

nonostante  qualche   eccezione  complessivamente  i  risultati

acquisiti sono assolutamente gratificanti e dimostrano quanto sia

stato grande e serio l'impegno dei tiratori partecipanti che hanno

avuto l'onore e l'onere di  rappresentare le proprie associazioni

sportive.

Senza  ombra  di  dubbio  la  più  importante  soddisfazione

piemontese  è  stata  raggiunta  al  Tav  Conselice,  su  cui  hanno

gareggiato ventisette squadre   e  quest'anno ad aggiudicarsi  il

titolo di  campioni  italiani  sono stati   i  tiratori  del  tiro a  volo

Ponso,  dopo uno spareggio ad altissima  tensione con i  nostri

amici di Pecetto di Valenza, arrivati ambedue a conclusione delle

quattro serie a 550/600. 

Nella serie di scontro a due  la squadra di Ponso  ha affrontato la

squadra di Pecetto con  Riccardo Giolo, Claudio Tosello, Giovanni

Arese,  Claudio  Picasso,  Sergio  Borgo  e  Francesco  Novelli

chiudendo ambedue con  142/150 e per decidere il  vincitore si è

riferiti  al  richiamo  regolamentare  che  prevede   penalizzato

l'autore   del   “primo  zero”  che  in  questo  caso  ha  sfavorito   i

pecettesi  ed ha lasciato, come si può assolutamente immaginare,

un forte amaro in bocca nel vedersi così sfortunatamente soffiare

il titolo di campioni italiani.

Non si  può sicuramente fare a meno di   esprimere con grande

rammarico  come in questo  caso di parità di due squadre  che a

stabilire   l'aggiudicazione  di  un  titolo  così  importante  che

coinvolge un'intera squadra di  sei  componenti possa essere  “il

primo piattello mancato”.



Come ha commentato Pino Facchini  che ha subito detto :   “E'

assolutamente  assurdo  accettare  un  responso  del  genere  però

purtroppo i regolamenti in vigore al momento della gara vanno

disciplinatamente  accettati  ma  sicuramente come  Presidente

delegato regionale del Piemonte, in sede di prossima occasione

romana  non  mancherò  di  sollevare  opportune  e  giuste

osservazioni all'attuale regime regolamentare perchè possa essere

eventualmente rivisto e migliorato per evitare il reiterarsi di altri

casi”.

Pino Facchini  inoltre  nel  rivolgere anche a  nome del  delegato

provinciale  di  Alessandria  Giovanni  Mirone,  della  delegazione

regionale  della  Fitav  Piemonte  e  soprattutto  del  Presidente

Federale  Senatore  Luciano  Rossi,  i  più  sinceri  ed  affettuosi

complimenti  ai  componenti  della  squadra, Riccardo  Giolo,

Claudio Tosello, Giovanni Arese, Claudio Picasso, Sergio Borgo e

Francesco  Novelli, al  loro  responsabile  Marco  Derizio  ed  al

Presidente e Vice Presidente dell'Associazione Giancarlo Cassulo

e Sve Shiskina assume l'impegno che all'attuale importante podio

conquistato   con  grande  impegno  e  sacrificio,  onorando  il

principio della “meritocrazia” conseguirà quasi sicuramente per il

prossimo calendario estivo l'assegnazione di un'importante gara

sicuramente regionale od eventualmente  nazionale.

  


